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Nel corso eli pochi giorni i no?;, 
stri operai ebbero quattro caduti 
nel campo deiìmoto : ìi Ferrcirese* 
che dal tetto piombava 
lato a S. Lucia, un tagliapietra 
mezzo schiacciato sotto un tumulo 
in cimitero, il Minozzi sul quale 
crollava un arco e un bracciante 

a Ponteiongo éftto il 
nuovo ponte di ferro durante l'o-
perazione di 

II ponte è stato costruito nella 
èrìa della S. V. e l'opera era 

diretta da un cp^^^iajlisqu^le non 
può possedere V abilità necessaria 
in una operazione così difficile. 

Però, noncl occuperemo a mi­
surare la responsabilità di chi e-
seguisce uti lavoro o di chi lo or­
dina e lo dirige, raentreéd^cbbiet-
tivo, in co tali afiariè Toro e quin­
di, metodo reconomia fino ali* osso 
•7- ma intanto sia essa imprudenza 
0 no, sia colpevole ignoranza o 
crudele trascuratezza, la vita di 

fonti 

del dio capitale su cui li sacrifi­
cate il saluto dei morituri àeì circOi# 

E non è soltanto insensato, non 
• • • • ' • 

è solo crudele edT èmf>io il vostroi 
procedere quando rimanete muti, 
se non insultate, dinanzi aliavo-

_ ^ 

fatore che soccombe per T igno­
ranza' p per la trascuratezza dei 

: r 

' I - ' ....,....„..,..,. . i ^ j - " rigettata 
con una alzata di spalle una sciâ ;:. 
gurata faoiiglia che va perciò con-* 
dannata alspianto edalla miseria! 

I lavoratori avrebbero bisogno 
di essere curati per i primi;, ri? = 
spetto iikcumulo ed alla dtlrata^ 
della fatica, alla mercede, alla tu-
tela della vita durante il laŶ |N:?,HfS 
della faìiii|Ìia dopo 1! infortunio ed 
al riposo nella vecchiaia; ma que­
ste cose — lo sappiamo da \M' 
pezzo >#* non le può effettuare che 
la stessa classe dei lavoratori: 

,fialla mezz. del 4 a qìMtà del 5 -. 
Provincia dì Casùrùa. — 2 casi a 

rincipe. 
Provincia di iVa»o2i. — 2.ciÌl a Na-

polii nessun in provincia. 
In complesso casi 4 e morti 0. 
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sulla vìa. Ogni giorno segnanuove 
vittime del lavoro e niuno se ne 
còmmuovefiiFosse morto il conte 
A.., il commendator B.... ob allora 
bisógna mettere sossopra la città, 
allora si sa spiilerare tutto il fra­
sario apologetico, allora tutto è 
gramaglia : .muore un operaio... un 
insetto di meno. 

\Noi dunque ce ne stiamo ad oc­
chi asciutti sul sepolcro di chi 
muore per noi? .. 

-— Oh già, ci vorrebbe altro che 
far del chiasso ogni momento. E 
se non se ne facesse mai e si o-
ìiorasse chi lo merita, l'arte di 
pòrgere V estrei;no vale ai bene­
meriti della società rBB^àrebbe 
nel ribasso di mezze adulterità. 

CosìiYatta è dunque madonna ci­
viltà che noi portiamo tanto sullo 
bandiere? 

Ad un infelice che spende la vi-
r , - ' 

ta in servigio della società questa 
risponde; 

Ci vuolprudeHiO/ /.... —' Sarà 
sÌSt(mHllo L,. — Un 'mMmSil0 
di 7neTio/4,0 — e con ciò ella si 
è sdebitata. 

Un- miserabile dì meno M,... —-, 
E la famiglia che, se prima — non 
cerchiamo come — viveva i suoi 
giorni sul salario del caduto, ora 
va abbandonata alla mercè del i 
passeggiero? 

È vero che, stando alle parole 
dì coloro che danno la legge a]̂ , 
mondo perchè hanno la pancia 
pìenUj il povero non dovrebbe per­
metterai il lusso di aver famìglia ; 
ma è ffiÌT vero che cotesti gau­
denti sono la gran mala gente. 

È vanci;^messeri leviti, il conta-
dino e F^féraio non si possono 
ormai ridurre a mandarvi dall'ara 

non il buon Berti, né può giun­
gervi una camera che non sia 
composta a^4fb^^ ^̂  ^W^ p]p^^9^P 
e costituzione ai soli priviregiatì. 

Tuttavia, pqiohè npn si vuole. 
andar avanti, rllrocediamo : anco 
sotto il dolce usbergo del cessato 

^egMi c'era del rigore cosliàffa-

er i disgraziati. Non vige più il 
Mtone tedesco, eppure gli schiai^ 
vi esistono sempre: i Cesari se ne 
vanno, ma ilsìstema resta. Ed è 
tale che promette di non durar 
mol|g. Intanto si spera : può darsi 
che anche la speranza, 

Essendo prossima . l̂ iift̂ ripresa dei 
avori parlamentari si commcta a diro 

che sono farà il Senato e c^uaìe ma­
rtoriala avrà,,davanti. 

Dei progetti che sono vimasti so« 
fspesi vi è quello per i prastiti iom-
bardo-veneti dèi governi provvisori 
dèr 1848 4P e che esige la pronta vo-

:„tazioaé̂ f*par soddisfi^re a intaresai da 
tanti anni dimenticati. 
' Gli onorevoli VitsUeschi e Oantonk 

harfp) preséhtaftlo lori) relazioni sul 
:,prog^ttoS|or il ser̂ ifjzio ausiUarip davi 
Igli ;i\fìlGÌa!i della marina e sul dise-'-
gnò di legge por gli stipendi o sussi-

i |ie|i^4r"«so nelle casella altrui! Giu­
lio non è sì buono da permetterà che 
si vzoli ii segreto postale... 

ì"---
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Però se gli arrivino dei tolegrammi, 
degli avvisi di raccomandata o di pac-
dìll^PIJ^t^li, G i u l i o , , ^ capisca subito 
l'anttifona, dispone ogni cosa intorno 
ai vetri del suo stanzino : passando, 
tutti vedono e il fortunato cui tocca, 
non deva perdere tempo! 

r_ 

^if, 

carestia, giovi a 
in tanta 
cosa .̂.. 
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'®'3ii, la nomina e il licenzinmanto doi 
g,mftéstri eìenventari^ 

Da molti mesi si attende la reia- 1 
zìono del senatore Brioschì sul prò-.-

iVgetto per la ferrovie economiche e le 
tramwie. 

L'on. De Falco prlslhterà quanto, 
prima la sua relazione sul progett#^ 
per il fiordinamento del Consiglio di 
Stato, che gli fu affidata dai colleghi 
dell'iifflcio centrale. 

per^fl^iifamento neil'asarcito. 
Vi sono ora avanti al Senato 10 

progetti per i quali fa nominato il 
relatore. 

Non mancherebbe quindi la mate­
ria per i lavori della Camera vitaU-
zia, purché il governo si decidesse ad 
abbandonare il sistema che ha ridot­
to il Senato ad un ufficio dì regi-
strasiouQ, «, . . 

ABBiamo però ben poca Qdacia che 
il governo voglia mutare sistema. 

Giulio poi è sempre informato di 
tutto e di tutti : sa dirvi se il pro­
fessore X fa lezione, se il professore 

gY è arrivato, oppur no: se il museo 
è. aperto, se il gabinetto... di materia 
medica è chiuso: se gli impiogati di 

.segreteria vi sono o se... non vogliono 
^esserci. EglLè la cronaca, il gazzet-
# ^ 1 > * *̂ ^tìiWl^à ' ' .JK 0 ,̂0 ' • ̂ « • ̂  già 

serilìtòj tra lui e qualche giornalista, 
di questi dialoghi : -

— GiuUo, niente di nuovo? 
— No, 
i - Addio I 

• - 3 • 

— Se vedemo ! 

I 

forma fu sompro elevatissima e, ia 
qualche momento, anche spi^|psa: 
*'argomento troppo accademico e POG<L 

adatto ad una cerimonia coma quel­
la d'oggi. Io non ho potuto resister^ 
e trattenermi sino alla fine: temevti 
di non dover faro la nanna. Per cui 
non 50 bene che diavolo abbia dotto! 

• , 1 ~ \ 

E, Barinelli, 

^ -. 

'.. 

. F 

^J' 

-itì t ^ ^ 

•^•fl 

\^J 

^ - J ^ 
^rj^>7ÌI 

n:^3 

€^È Te della 
- j * ' ' \ •^^fc' 

m.. 
/Nostra corrispondenza/ 

, \ 

TOEIHO, 4 novembre (rit./. 

- ? 

•-fJ 

«P S ,gsioao 
I - J S 

1 "i-̂  

- f - - -

IL 
I l ' - ^ i - V ^ - V 

i^-'-^lTfWfir^T^*^^^^^^^^^^''^^^' ' 

AlV estero 
s a la 

. - • / • • 

Quasi sempre nella; vetrìha'^Sl suo 
stanzino potrete leggere di questi an­
nunzi : Da vendere Vanatomia diSap-
Diritto Civile^ Si vend^^ 

E' Giulio, trasformato m libraio che 
accoglie nel suo candido seno i se­
greti affanni dei futuri modiòi ed av­
vocati, i quali si inrfistriano per ' ^ ^ 
rivaro aWa fino del mese, oppure cl^é, 
da persone previdenti, pensano all'av­
vicinarsi dal cc^rnevalo. Giulio custo­
disce gli in^olMf 6* incarica di consa-
gviare i libri, gli appuntì, i giornali: 

a chi rvt'^M'-

-.- isSéf 

. ; j , > S ' - . , . . 
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Telegrafano al Diritto v 
li eholera a Nantes fu impòMfo'pejB 

via di mare. E* il più colpito ilquaPr 
tfere Salorga§, sulla Loira. 

Riguardo a Marsiglia, il governo, 
uditPil Consiglio superiora sanitario, 
ha ordinato clxe sì rilascino patenti 

I 

nette. 
— Telegrafano alla Xo'm&0„?:(|ict,.r 
U Mattin andunoia che a Parigi si 

ebbero negli liftftn» mesi circa q u i ^ 
ranta casi di ofiSìera, che furono te-

l^uti^ nascosti dair autorità. _ 
Secondo la Nvuvelle Presse oggi nel 

centro di Parigi una sarta s l t | | l )9 
., giorta di eholera asiatico constatato. 

—'ÀiUrl Telegrammi: ' , 
Conformasi il decesso cholenco di 

lléB a Parigi. . . , ^ 
" Il Teinps dice che altri pochi casi; 

vennero constatali ieri ed oggi in ó i ' " 
e negli ospedali. . ,. ^ , 

A Nantes, 5 decessi di eholera. 

d e g l i mtmM uiilwcR'slii6t4 . 

ROMA, 5 nì?^fi»fee. 

provvede penne ed'̂ if̂  
ha bisogno di scrivere; conserva i 

*^alamai od i^bastoni. 
Egli è l'anima del corpo universi-

%i"io 'e seiiza di lui gli studenti, a 
Roma, non potrebbero vivere t 

al A mezzogiorno s 'è inaugurato 
t#lfeiversità l'anno aj^^domico. Vi: 

condurrò nell'aula magna, ma prima 
fermiamoci un momeVKâ  sul ,portoi|||^ 
C'è Giulio in gran tenuta, col pan-^ 
ciotto rosso, la cravatta bianca, ll^; 
tuba gallonata d'oro^^te la marsina 
guarnita di tre medagUe d'oro com­
memorativa. 

• • 

» 

La N' F> Presse annuncia che quan­
to prima verranno tolto noi porti au-
strilMì^fuarantena per le provonion-
ze daUIItalia e riattivata lo linee del 
Lloyd fra Trieste e Venezia. 

In Itali-*-

GiiiiTo i r Sapete voi chi è Giulio? 
Il portinaio Mh Sapiénzai'^^^^Pi 
l'ideale doi portìnaj. E' il custoàe ge­
loso del palazzo degli studii, l'angelo 

Suai-otio,degli Btudcati.Egli se ne sta, 
quasi'sSSfi*é, fumando la pipa, nel 
suo sgkbio^lilo: rs^pmenta ne esce; 
soltanto nello grandi occa|M?ĵ ). 

A quanti avvenimenti h;»;; assistito 
quel bugigattolo! Quanti segreti gli 

^^fWno afadaiil E' per qnosta via che 

E, come osserva le regola d'igiene 
e polizia... municipale! S p l « a d o ,dî  
zolfo le b^-ìi degli'stipiti del portone,: 
!̂''Giulio ha allontanato..... i cani, loro* 

fii|^|g^endo di venirvi ad annusare e 
a depositarvi un segno liquido del 
loro passaggio 1 lo vorrei proporlo alla 
Commissione S?.nitarìa per «n^,™®-
d^glia di merito, la quale fafebbe 
ottima compagnia ;a quell'altre che^ 
si guadagnò sui campi di battaglia, 
combattendo .||fir„Jî  Patria l 

. * 

Ma andiamo di sopra salendo lo 
scalone guertìi^ di fioj'i,^4i. tappeti 
suntuosi e di tappezzerie. 

L'aula è piena di studenti, in gran 
^'parte matriepUni, di professori ed in­
filati. Qualche signora, rarissima e 
preziosissima. 

.Gléàl ministrlTOenala con Ferdi-
dinando Martini in giacca ; non man­
cano i deputati e fra ì senatori vedo 

4 
i d i rVapoBt 

Il bollettino della stampa dallo 
pom. dal 5 alla 4 pom. deV^6'reca :, casi 
3 e decessi nessuno. Dai casi prece­
denti morti due. 

arrivano, ai giovani studiosi le lette­
rine profumate d|Ua amiche lontane.»! . ^^ Moloschott, Canizzaro, Gaspare 
Giulio riceve tutto e «l'̂ pone religio- ^.^^^, .̂ p-gŷ ^̂ î ô i (grande curiosità 
Bameuto nel casellario che ^s'è *̂ *̂**̂  n^^ ì̂f ^^flerìti per sapare se, dopo U 
di costrurre a proprie spese. Ogni ĝ ^̂ ĵ î r̂gĵ ĝ  questi farà lezione). 
littera vi trova un posticino sicura 
nella casella corrispondente alla let--
torà iniziale del''destinatario. Un vero 
ufUcio postale ia Bè^Wlfi|^attresimoì 
Ognuno fa da imìilégato e cerca i 
fatti propriì^Guaì a chi volesse mot-

* 

Il discorso fa itlfi) dal Nannareli:, 
professore di letteratura i^ÉÌPa* P^»'" 
lò sulla Estetica dei diavolo speciaU 
ment$ in riguardo alla poesia. La 

Oggi f« giornata grande nello vi 
cendo della Mostra N^^onale: La di' 
stribuzione doUe ricompense agli 
spositori. Fu solenne per concorso^ 
dì tutto quanto ha seco lo splendorQ 
della Corte; riasci grandiosa vera-
rnente per l* apparato e per h nota:-
bilità, i dignitari e gli industria 
corsi; operai, naasuno. 

Era fissata la premiazione per \<& 
due precise nel Gran Salone dei con-
certi, dove, appositamenta fu eretto il 
trono di vallato, seta ed oro sovra­
stato dalla Corona Reale. Per la vis 

saggio delle LL. MM.̂ ÎM: schierata 
la truppa delle diverse armi e W 
piazze dovalo spazio permetteva rnag-

I ^ ' 

gioia sfoggio di parata, stavano, lu-
centi ai raggi del sole la culatte 
dei canhoni giunti dalla Venarla. Sam 
bravarne tornati ai tempi eroici^P'i 

Alle due ed un quarto entray^^ 
no nella sala zoppa, gremita, il Re e 
la Regina, seguiti dalla Corto, dalle 
rappresentanze del Sonato e della Ca-
mera e dagli alti dignitari diplom^ 
ticì**e dalla Giunta municipale ih. 
massa. 

Preso primo 4ft*parola il Buca d'Ao­
sta che lesse un elaborato discorso 
salutando il Rai come presidetite del 
GomiMto Generale e ringraziandolo 
delle {̂ fé"muro89 cure dimostrate o-
gnora per il buon esito della Esposi-
zione^fsConchiuse dicendo che: :iP '̂ 
cuore d'ogni Italiano il ricordo dì 
questo avvenimento, fùìicemeivie co 
piuto, aia pure fonte di legìttimo or­
goglio; ma gli sìa al tempo stesso im­
pulso costante a proseguire nella vìa 
di quel progresso civile che è vita 

*dei popoli ed onore ii¥*'Regni. » 

Parlò quindi il deputato Berti, fa-
cendo una lunga relazione sull'esito 
della Esposizione, sul lavoro della. 
Giurìa, sul progres&ì ottenuti nella 
industrie, neU' agricoltura e nei Com­
merci, sulle speranza avvedile e, aujî lji,̂ ;! 
doveri che incombono agli industrìa^^/ 
stessi che appoggiati dal Governo de­
vono camminare fidenti nella via del 

I n 

progresso. 
Tommaso Villa, coma presidante 

del Comitato Esecutivo, fece un breve 
discorso e disse; 

e Eliminsire gli ostacoli od i prò-
g\p^|U5 dAva dei maestri, capi Cab-
•||]ica, uomini che mantengano alta 
la dignità J lP^pis ie , ecco i doveri 
che sono imposti al Governo, alle 
Provineit?, ai Comuni ed ai privati, 
dalla manifestazione, ^ cui con orgo­
glio assistiamp, s 

Cc(;(ì,|b'mse con queste parole: 
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e La nftiiono vyole scao|e,4,e ìabo-
itorìi. Sia permesso r ianèwe un au-

gurio : Che là dove U città deli' E-
spoBÌzìone oggi balte 1 suoi ultimi 
aneUti sorga una nuova città desti­
nata alU scienza» a che la pnoia 
pietra chó*|recipìtecà dall'alto dî  
<|U(39tr^ifi2ii serva di pietra fonda-

fìBOentale alla citti^ delle scuole e dei 
laboratorii, » , 

Tutte sante parole ma che andreb­
bero seguite dal f^tti per uon chia-
' r 

marie rettorica. 
Bopo a T. Villa parlò S. E. il ml-

lìistro Grimaldi che trovò modO; dì 
are applaudire iì suo improvvisato 

discorso, detto con molta arte e coti 
ana leoa che dinota il vero infatica-,, 
hììe parlatore. 

In causa'Klìla fretta e dolio spazio! 
sni limito a darvi solo la letterale ' 
chiusa, breve ma significante, del suo 
discorso riescito assai felice: 

€ Nel nostro risorgiSènto vi si^^i^ 
inolti fatti gìtiiosi, molte vittorie 

mP^^^U^^ì^-^^' 

?l 

PHvisiòni 

Intomf^yia durata della corife-
renzà berlinese, le informazioni da 
Berlino non concordano. Opinasi 
da una parte della stampa che la 
conferenza si chiuderà fra pochi 
giorni, avendo i commissari t§cDÌ-
P I già preparati i loro lavori, ma 
altri r i t enpho qh^ ci vorranno tre 
l i t t imane almeno, anim|ì§sp chg 
llòtt sorgano ijdiffìcoltà da nessuna 
potenzàL 

m 

m 

che sono il noi'o di tul'e le qoestialf 
finanziarie, passano inosservati I Ep* 
pure essi spostano in modo gravissì* 
RIO le deliberazioni dei preventivi e 
li rendono quasi inutìHI Eppure è U 
che si dovrebbero ri%^|acciare Itì pia* 
ghe che rovinano le floridezze dei hU 
lanci comunali^ inqusmtochà i preven­
tivi si votano ^er norma ma è nel 
modo con cui si spendono i denari 
che si vede l' abilità — ahi 1 qualche 
volta ben soverdHia — degli ammi. 
nistratori! 

I revisori d* ordinario Invece ai U-

Un re in erba 

1 
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molti trionfi. Ma ̂ l̂ ICalia non sarà ^^iiazipne. 
veramente fatta grande che quando 
avrà toccato un* altro trionfo — 1*6-
conomlgf^iL'Esposizione Nazionale di 
Torino ML!?" è che g||i tappa; guai î i 
fermavsi in essai » 
- Dopo parlò il sindaco conte di Sam-
uy a nome della citte svalutando le 

LL. MM̂. e, a mio qred re si tonno 
ultimo onde potere colla maestosa sua 
& prjesenza n6scirf> maggiarmeii|}* 

Beli* affètto della dimostrazione cha 
desiderava promuovere con una delle 
solite chiuse a sensazioue dei suoi 
discorsi che sono a lui di pramma-
Ica come ai salmi di terminare in 

Olona. ,^ 
Poscia si lessero i nomi dei pro-

sniatì col diploma d*onore; e la fesiù. 
ebbe termine. 

C. G. 

L*ammiragUo francese, secondo ^ 
^|(^legrammi ultimi, avrebbe man^^^ 
^flatò un parlamentarlo al genera--
lisaiiiio cbinese CWJ proponendogli 

^di proclamare re di Foroipsa, com^̂ f 
pletamente indipendente dalla Fran- ^ 

., cìa,il ministro pienipptenzOT^ 
^̂ :*e0se Patenotre. ho 'tsung-Li-Ya-
j^men — amministrazione degli af-̂  

» . fari esteri --- rifìutò^Hale combi-" 

•^ ' I 

feneto 
'i^. 

^ • ^ - . 

* 

L.—1 

1.1; 

l'n-'ijfAiri----

' • l :̂ :';̂ i-

*rM-'^'. • 

olizl 
Le pensWni 

l i 

, # 

)Saloggt». ^ Paoiiicci, cjnseMUIi 
re delle ipoteche a Chioggl?,, fa col­
locato a riposo, dietro sua dolinenda. 

— Il 22 corrente me3e,avràluogoJl^. 
primo appalto per la eostruzione ut-'s 
tronco della ferrovia Adria-ChVòggià,-
fra il canale lagunare Lus'enzo ei là" 
staziona dì Chioggìa a ^||itolong(Sy' 
della lunghezza di m. 2210,o5. 

L*importo è di L. 453,000: la cau-
zione pirovvisoria d- L; 22,000 la defi­
nitiva di lire'4S,O0O, Fatili a g i » n f 

Cfwltol©..— Un grave malore,' 
dopo luh | f re3 infiniti Spasimi trasse 

ìnitano a una operazione o meglio a 
una .serie dì operazioni, materiali por 
far vedere ch« sotto ai propri occhi 
shanno fatte scorrere le cifre, e che 

i»di cifre se ne intendono o mostrano 
di inttìiidersi. Quivlcha sentenza a spro>? 
ìoquio quasi a pompa di dottrina e 
esista I 

E provano che le somme delle en­
trate Q dolio uscite sono esatte (ci 
vorrebbe anche questaiiche fossero 
sbagliate I)'̂ ê': si soffermano sulle ven­
dite :i#è^pfl|,^tQtlÌ^| |^uistPfcom^ 
se queste o;.arazion{ non fossero,||gte 
istessamenta lìppis et tonsonhusl) 

Esame vero del bilancio non se na 
fa punto; invc e èqui che vorremmo 
vedere Ha va'antia dei revisori dei 
capati. Eppure r4 monaco tcato vanto 

•^ L \ ^ l . j n , LT J . _ 

Nel secondo semestre di que­
st 'anno si sono iscritte 1. 1^321,887 
di nuove penMoni agli impiegati 
dello Stato, e se ne sono eliminate 

^ * r e 4,497,017,57. 
Rimanevano in corso lire 63 mi-

Moni 4S5,636,76 fra pensioni vec­
chie e nuove. 

; . - - ' 1 : . , " . ^ ^ ^ - . 

sei mos', 
*altr'ierrt 

Minghetti parlerà 

L*#8»^^Mingl«tt^^|fflèrà'da« 
vanti alla costituzionale di Bologna 
ia séra del 23 corrente. 

... ^mw^- Nuovo senatore 

l^aM<^zzeUa d'Italia dice: ab­
biamo da ottima fonte che t r a i 
nuovi senatori che vèrrafflò no-̂  
minati igla riconvoca zióiiè del parst 
lamentò sarà, compreso il comm, 
Atnpre, che fu già deptitato per 
parecchie legislature. 

^ : 

- ft 

l-V La pesca nelVAdriatico 

' LB. Tribuna dice che,^à pfohto 
il*regolamento'^^della pesca suUé"^ 
coste italiane ; ma non viene pub*^-
Meato perchè si attende che l 'Au­
stria, sìa. disposta a far altrettanto.Èi 

alla tomba — neU* età ancor vegeta 
di 43 anni — Gustavo Cucoyaz, Sin­
daco di Cividale. 

Il OuGovaz fu l*um di tempi non 
Oivids'l© che per mutarco Sindaco dìy 
si piegasse. — Ultimamente elet|p 
Coiisigliere Provinciale, Cividale. anzi 
tutto 11 Distretto, fidava con sicurezza 

e schiotta parola* ^̂  . .̂  ' ' 
Fu aministratoro inteltfgante ed e-

sparto, ed il mat^gior tempo era da 
lui dedicato a prò dell'Azienda Oomu-
nalaf^i vantaggio del bene^pubblico. 

Fu promotore di molte e belle isti­
tuzioni e a Luì si deve il merito di 
pareccnie riuscite. 

C?SBM©gl,SS!l^!i5. — Dopo 
passati rrllff sedi estfe, 
firrivarpno sei delle otto cpmpifiiiirdel 
H"* r6ggim|nto^41pini. Le fatiche delie 

^IÌ^'^*=^?I» ? ^«^leMcursioni^su per 
vette e dirupi non valsero ad indebo-

;lir^ quelle fibre dì acciaio. 
.TuUp Coneglia^p^era in moto per 

ricevere degnamente. , 
"WsiasìsBS», — In luogo de! defunto 

barone Cattanei le funzioni di asses­
sore delegato vennero assunte dal 
comm. Cijìcliato e il reforato deir'ì-
s toàone pubblicaW&unto dall'as-
se^sqre, Tiepolov 

— Yeludo prefetto della Bibliotepa 
Marciana fu collocato a riposo. 

Vena©!!©, •— Resasi vacante que­
sta Gondoìtà medica per spontanea 
rinuncia delliìMlare se ne aprili oon-
corso a tutta^ftlvembre córrente 1884 
fìoir annuo s|ieendio di L. 2200 gra­
vato della Hicchezza mobile. 

eletto dovrà prostare cura grai-i 
tuiea a tutti gli abitanti del Oooiuna 
(abr3787). 

gono le remziò''i irte di cifra ben si 
vede che la compiacenza scoppia loro 

«dalle vene : gli Uìtlmi precordi, 
quasi atteggia.^dosi a salvatori della 

^ - . . . 

patria. Furbi pervDÀP 1 
In ben altro.dovrebbero invece im-

piegarsi i signori rlvlsòfi per poter 
dire di avere fatto il proprio dovere, 

teŝ di aver mostrato dì comprendere 
davvero i bilanci. 

. J j z - . i J ^ 

• . . . - : ,T-H 

quel' 

Rialzo sconto , t 

!^ÉÈ{l^.^^ <5he, dopOTFriak 
Banca deli'IU" 

, a, si porterà .pure in Italia 
Il saggici^'delio sconto al 5 per 
c i b a t o . ' ' ^'^^*^' •^^•••••i 

Questa misura è ine|itabile — 
soggiunga ììDirmo - - g^j^bene 
non abbia alcuna carattere d' ur-

I . . _ ^. 

I bilanci dei Oomu 
i i^'-'n'--. • La 

^ S S - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 0 p r e . con .n aumento di s t i p a i 
vehtivo de! 1885 è finita ; e la ventura * • • - '^^^^ 

- - • ; . 1 - ' 
• " 

ti -- •- '^ Commercio languido 
• • ! • 

: Da0e'!rotizié peHeMte al mini­
s tro si desurrie che il quarto tri-
iBèstré diel 1884^ noti W propizio 
al'Commèrcio italiano.^ '̂̂ ^ ^ 

La '̂ Oamera di commercio di Ve­
rona si iagna per iì cattivo anda--
monto delP industria agricola. 

In complesso dappertutto la si­
tuazione è sfavorevole. 

settimana il comunale consiglio vote­
rà a tamburo battente i vari capito­
li del biUucio. 

Poi del bilancio del Comule non 
2® "ls%parlerà fino a che i revisori 

conti noni^avrannoft^asaegnata la 
propria relazione sul consuntivo del 
1883, 

Pare impossibile! ntr^|ì?glW|ritó^ 
come in questi couIlfli^^Sn •^•'y^a^^n. 

Bì atteggiano a parlamentini^ la di­
scussione dei bilanci, poi quali ven­
gono in principalità costituiti, si ri­
duce a cosa ben meschina. 

Un po' di discussione gétlflle nei 
preventivi, 0fy tutto. I consuntivi, 

ro e^si esaminare p. es. 
se .farc,no es^gil^gi,.:lo .rijo^smùri'. ̂ ì 
legge per le asio impo '̂-a nelle ven­
dite, nello ^fflt n&ze ece,, come pr̂ -̂
acrive l' art. 12 ' della Lagge Comu-

coli affli non è quasi mai osservato; 
e così rendono meno gli stabili co­
munali coi fitti, e cosi a minor prez­
zo si vendano gli stabili stessi; e così 
i lavori si appaltano a prezzi maggWi 
0; senza guarMfgia. 

DovréBiero i revisori dei conti 
icontare quanto denaro si spreca in 
stampati; pochissimi avvisi sugli angoli 
non determinano la SRe8a,tlj.4§jatìnaia 
di copie che di ci|,,|csn avviso o libar-
colettasi fa per "poscia gettarli in un 
aogolo per passare tosto fra le carte 
vecchie. 

Dovrebbero vedere sa ì vari con, 
tratti di serviziof^engQ^o. osservati, 
ovvero se e perchè vi si chitfSt so-
P.r̂  qualche occhio, o per lo meno 
Sf .non siano suscettibili di riforma^ 
o subito 0 per quando converrà rin­
novarli, 

Dovrebbero vedere se qualche spa­
sa voluttuaria con l'uno o l'altro pre­
testo non si ^pptj-ebbie abolire, o.̂ lî  
meno ridurla*! prdpbrzioni più giuste 

f (le lire 6iO apese per ia inaugurazio­
ne dektnuovo locale per le Scuole 

j tecniche informino.) 
^Dovrebbero studiare se il sistema 

dei, progetti e controprogetti che periti 
tutti i nuovi Iav|jc|; sì ianno dall'uffi? 
Cip tecnico e poi si pagano, cofnspon-

iì«4*^W^ benelfiteso sistema di eco-^ 
nomìa, o so non convenga, sia pure ^ 

io agli in­
gegneri, evitare l'ingente spreco che 
si fa adesso. 

Dovrebbero pure confrontare certi 
servici municipali con quelli non eolv 
tanto di altre città, ma anche cogli 
identici della stessa nostra provincia, 
e vedrebbero che ecou^^ie sene pBs* 
sono faro parecchie. 

E molte altre cose dovrebbero esa­
minare. Altro _:ho vedere se duo o 
duo fanno refdmoute quattro I Altro 
che vedere se tre meno tre fanno 
zerol Queste sono opere da contabili^ 

vizi pubblici potrebbero funzionare 
meglio; vedrebbero che la leggo si 

otrebbe meglio osservare ^ ì a let-
tera come nello spìrito. Allora si, ma 

so*iaa*%4l^i^P^^#^«' '° 'botarsi 
dì avere fatto l* interesse di una buo­
na amminfsij|§|ioner 

-,;iL-' 

3. 

4. 

6. 

lìlee«c!0 del ' e l n r a i l che do»< 
vrannno prestar servìzio nella I* Ses­
sione del 4** trimestre corr. che avrà 

tóSiWipio il |,J)icGmbre piissimo : 
Giurati ordinari 

1. Qentanin Placido, poss., di Stan-
ghftila. 

2. Canella Ant., posd., Novanta. 
Borgumasco Lu'.gi, poss., Carrara 
S- Stefano. 

•ĵ alpo Iqrtunatp„ji|ìtì|^o, Anguil­
la r a. 

5. Beltrame cav. JKranceSGO, E. Pen-
sionato, Padova. 
Bottio Cornolfo, poss., idem. 

7. Piacentini Carioj%oss., Curtarolo. 
.S^SMm dott. Mmfio Aureli^ Wsrt, 

Padova-
%i|patetla dott. Vincenzo, medicOj id. 

10. Ciani Giuseppe, medico, Cittadella. 
11,. Grinzato Lodov'oo.cons, com., An« 

guiUara. 
13. Oandao Silvio, pass., Hadova. 
13. Domenegati Giovanni, poss,, Mon-

tagnana. 
14. Levi Giacomo-Atigalo avv., Padova. 
15. Vigano dott, Francesco, avv., Mon-

selice. 
Ifl^^attéifà Menegot4^p,„Conj |y^. 
17. Alessio Alessio, S. Martino Lupari. 
18. Meneghello Luigi, poss,, Bovolenta. 

1 19. Manẑ onì Angelo, neg., Padova. 
^ìfRomanìn Jacur ina. Leone, Padova. 
8l^| l%RÌ^HR* P^ss,, ^Oartura, 
22. Da Be iog. i n a o c e n t e , = ^ « . 
23. SipSrilìr^Wt. Carlo, iàéìn. 
S'ì; "tSuî oul Fre,ncG3ccv, poss., Oonsèlvp. 
25. Teotori Sfcefan.:, Càmpdaampiers. 
S^. Macchi ing. Luigi, Bprgorìcco. 
27. Vittori A';<'SB ndr , Esfce. 
28. ESl̂ varo dott.Giov. medico, Pada|?a. 
m Pan izza »>rof. B^^ f t l no , idem; 

31. De Girardis gffifo poss., Fiombino 
Dese. 

• _ _ 

32. Tirabosco Bet^nardo poss.. Bagnoli 
di Sópra. 

33. Fabris Gioacchino, poss.. Citta­
della. 

3^. 

'm 

a dott. Claudio, prof, Padova. 
35. Zanini Francesco, poss,, Carceri, 
30. Bellati Alfredo, Padova. 
37. Discaro Pietro, Sant'Urbano. 
38. Raffaello Pietro, Padova. 
39. Bariinl Dante, farmacista, idem. 
40- Gambarin Leopoldo, Casale di 

Scodosia. 

'̂ ' Supplenti 
1. Balbi Lorenzo; 
2. Alessio avv. Giulio. 
3- %l t a ÌM P'̂ ^^ Luigi. 
4. Donati avv. Marco. 
'5|ÌStóbrSWlvàtore., 
6. Criconia Giovanni, medico. 

# r Gajon Alberto. 
8. Bragni Carlo, 
9. ^emor Pier Mario., 

10. ,^,,,-.«a Achille, medico. 
Tutti di Padova. 

s 
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revfsón. 
""'''̂ ""'"" Ì;;SÌgnorì che economie 

se ìio potrebbero fare per molte mi-
gUaia di lira; vedrebbero che i ser-

li© n o s t r e fcrriawiis,. —; Leg-
gesi XÌ^QWAànaiicQ, 

Neir ultima addhàhza tenuta a Eoma 
nel mese di giugno dall'Assemblea 
consorziale per la ferrovia Adriaco-

?i.Tiberina con intervento di senatori e 
^deputati fa^^^ellj^rato di tenere un 
^Congresso nella città di^Vénezia per 
concordare i modi più efficaci a con-
segaìre il fine che si propone il Con­
sorzio per r Adriaco-Tiberina. 

II Comitato esecutivo dei Consorzio 
essendosi rivolto alla DeputftzXpe pro-

•v^ |^^ ,^^es t aha iav«gf | l i ón t6 ac-
pjtJtlMla proposta dì tenere il Congre^^^ 
^^e^gtî 'inviti par lo stosso furono gff^ 
diramati dal senatore Finali presiden 
te del OonsorKÌo auuhe a nome 
Deputazione e M Municipio di Vone?,i§ 

IlCbngresso sì terrf luhMì 17 e. 
in palazzo Corner sede della Deputa-
2Ìono provinciale e furono invitati ad 
asEi.slervi anche ì rappresentanti dalla 
stampa, 

Non è a dire che M p t r a i primi 

e più caldi soslenitorì dell' Adrìaco" 
Tiberìn|,4yediateo'con piacere questi» ' 
nuovo iatto che tende a solleclllré la 
esecuTÈÌone della ferrovia dalla duale 
sarà hotevolraeuta abbrewiata la par̂ fĵ  
correnza fra Vonozìa e/Rorna. 

— Venne rimesso nei eterni scorsi al 
Ministero del layori^pbblici il progetto 
definitivo del pllttò tronco delta fer­
rovia Legnago-Monselìco/compreso fra 
le progressive 34,330 6 40 229, cioè dal 
Boschi dì Sant'Anna è Legnago ed il 
raccordo colla linea Legnago-Eovigo, 

li& fegilMo di» ballo" a l i l l a * . 

glia Busotto di Villafranca è una di 
quelle famiglie patriarcali, squisita­
mente gentili, cui piace la gioventù 
a i i eg r f t^ tó^ i^d ogni giovedì edogni 
domenica la sua sala; si J^wuta come 
per incanto in uno dì quei ritro,YÌ |̂a-
migiìarì, nei quali si dimenticano le 
noie, i crucci della vita;, si danza fol­
lemente colla spensieratezza dei venti 
anni è polì* ardore giovanile, che fre­
mita e tripudia convulso nella vene. 

La festinallYWsera non poteva rìp-
scire più splendida.Un'accolta di von^ 
tisai signorine, tutte fiorenti di salute a 
di bellezza, sfavillanti dagli occhi ba^ 
gliori strani ed indefì||||»ill^ dal volto 
infocato ed ardente si sbrigliavano 
nella danza voluttuosa con una alter-. 
nativa febbrile, irresistibile. Ed am 
una gioia cha brillava animata su 

titutti 1 volti; era nn'obblio forzato di 
se stéssijiijjiî * éstàèi "pasSeggie^i^d in­
cantevole. E si ballò con un entu'sift-
smo stragrande dalle otto all'una. Ed' 
io che vi presi una parte attiva, fervi-
vamente attiva, assecondo l'impulso 
del mìo cuore, certo di interpretare 
anche i sensi dl^,||conoscenza, degli 
aìlrì ballerini, ringraziando con tutta 
l'effusione dell'anima la famigliaBu« 
setto. Il simpat^> v;d egregio Italo 
Mazzon, suonatore o ballerino iiide-
fesso, è la vita^ è il /acfotuw dì que­
ste festine. La festa di martedì 11 o* 
segna là Chiusa troppo (irecoce di que-̂  
ata nAnvflcni, ma riuscirà più brillante 
di tutte, v^|i per il numeroso concorso 
dì perg(^rie, vuoi perla musica idi-Cit­
tadella, che varrà a dar più tono a 
questa ebbrezza serena dì anime e di 
cuori. n. 

Vino imaasswo. — . ^ e " avevarfio 
i J ^ l l ^ ^ l a m a n d b afflrleh^ si permet-

k^esse Ita vendita del vino nuovo anche 
a Padova, come, viste le generali p6. 
time condizioni sanitarie, lo si |^ger-
messo anche nella vicine città.'Érti-
^IBO già in macchila quando ci ve-

•"^l^Mflcapitato copia del seguente av-
yisp: municfpale che perciò riportiamo 
testualmente. 

a A revoca dell' avviso 30 agosto.p, 
!>», pari numero, viene permessa nel 
Cg^une la vendita del Vino nuovo, 
sotto r osservanza degli^^rKìeii 60,6i, 
69, 107 del locale^ regolamento d'I­
giene.» . 

TWiàruV però a raccomandare vi­
vamente al municìpio dì sorvegliare 
con cura la vendita del vino.... tanio 
vino vero che adulterato, o che si 
chiami vinol 

M n€i@4ri 0ratiiBl. — liCdnsiglio 
superiora dei Lavori pul)tÌici a p p r o # 
il progetto per il ritiro e la cflìSsa 
frontale dell' argine sinistro del Bac-

'«^Wglioiie^ îol Comune di Veggiano. 
- '''Sooìio^à glMutagftlcsa^Milane. -— 
Dò'mtnica (9) alle ora 8 pom. la So­
cietà ginnastica Aiace darà una rap­
presentazione a tutto beneQeio del-

*Mstuto Ciechi nella saia degli Arme­
ni ia Prato della Valla gentilmen^^ 
( l̂lfcessa dal locale comando militare 
dì^divìsfone. Il prezzo d'ingresso sarà 
di cent. 40. 

IWittiiwiei;^*- lori certa Conti Lui­
gia da Limoriii denunciava air ufficia 
dì P. S. lo smarrimento dì un porta-̂  
monflg contenente L. 30 transitando 
It^Via Portici Alti a Via Servi. 

— Pure ieri una contadina in Piazza 
del Vescovo veniva borseggiata dal 
portamosiete contenenta L.7,90 

— Ieri titosso gli agenti di P. S» 
dichiararono in contraweAlione per 
apertura d'elercizio senza licenza cor* 
to G.fe; abitante in Via Oodalunga. 

LW 
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ignora Pozzana fu inarrivabile natia 
edi3,^^A è t a t t ^ u p merito se il p\i^' 

ilico Husci a/sem'ortare quei tra atti 
f, genere che ormai non sx% 

riva punto a scuoterlo. 
Bene la signorina Zangheri Ù^eusa 

il Teliini .gii/^o e la bambina Porro, 
tina figlia dì Medea carina, carin^. ^ 
Diligenti si é presentato' iersora per 
]a prima^òlta in una parta d'impor­
tanza Q fu all'aUezza-del suo nom^, 
riscuotendo spesso calorosi applausi, 

Brayiasirao il Brunorini nella farsa 
là Tombola. 

Stassera j^errèot 
Cri» a l ^m. — Un facchino, incf*-» 

fficato dì portare una tela airEs^po» 
sisione permanente, la prende pel ro-
•veeeio e se la matte s(|t|o al*BfÌS|io. 

— Ma,disgraziato, cosa fai? Lamia 
tela non è ancor seccai 

—. Nor^^Hinulla risponde il faccbin", 
la mia hlouse è già macchiata. 

Civi le 

(rh Crusca, neU^ 
^uaìe esposo pel pHttiO quei principi 
che furono poi aeftfli ed insegnata 
dai sommo poeta Uon\\ ideili sua prò 

''^\ 

? 
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schiacciati, rimasero cadaveri sul col­
po. Alt-:, ^enti fiTòrio condotti via 
feritv gravemettte»:Fortttn%|j|lei ohe 
S' potè franare il̂ ^ pan i t^ lin» sbreve, 
altrimenti, qhi sa ,qua^|fit vittima si 
avrebbero da deplorarer 

• h^ 

desima, sig. Stanislao Balia, a: L. 100 
di mtOta, a tutte le spese dalla cau-
fla, ed al risarcimento dei danrilda 
liquidarsi in con;grua e separàtaWde 
di giudisio. -l JW^ . 3369 

I l f T-̂ ^ I 
- I 

Amovl m^ 
a 

' liollefllìji® d^oll^ S fà t 
del 3 Novembre 

.WasoSi© — Maschi'Ni*l̂ ^— Femm, N. 0 
• MiitoliiSiaiii. — Paolin Pasquale 

di Innocente, guardia municipale, ce­
libe; con Sìmonato#^Giovtìnna, sarta, 
iMbìle. — Squarcina Francesco fu 
Luigi, vasJo, c^lb®; con Griggio an-
na, casalinga, viùbile. — Mìnarettfi 
Giuseppe, calzolaio, celibs; con Ghl-
i-y.'doh Marta, I .v.,:daia, nub!!e. — 
.Chiavelli Giofa'hni, barbiere, celibe; 
ioti Benettia CàS'Iotta, sarta, nubu: 
— Bagaretlo Domenico, faìegnam , 
celibe; con Marette Marianna, domc>-
stica, nubile. — Dbiszi Eugenio, ira 
piegato, oellbe; con Manfrè Vittoria, 
sarta, nubile. 

S l o r t l . — Tempesta Mirto, di gior-
p? 26 „ Miotto Elisa, d'anni 3 — 
BassoUMàddalozzo Edvige, d'anni 67, i ^ ^ i ^ u ^ T b ^ m m » ; : 

à Marcellina, paesello vicino a Ti­
voli, l'arciprete D-/GWhnni non pago 
dalle c^^nquiste saltuario, teneva sta­
bile, a propria disposizione una serva 
scelta con molto bnnn gusto. 

li poco casto servo di Dio ponsò di 
marltUeJa sua P,tcpe|'Ua al suo sa­
grestano, certo Proj-tti %ia5enico, il 

' quale doveva mpltu all'arciprete per 
1 aver questi contribuito principalmen­

te a farlo proBciogliére da un processo 
di assassinio, nel quf|^ Io scaccÌng4ro- i 
vavasi imolicato. 

Il Projfitti spòso dunque la serva 
del prete. 

Ma il prete volt/va che la" serva ri-
maaesse non solo tutto il giqiMi^t^A 
anche la^^notte, anzi specialmente alla 
nottp, a casa sua. 

Si contese per un patto tra sagre-
flmP ed ||(3ipr"^ s'̂ n chi la moglie 
e serva rispettiva dovesse passare If* 
notte. 

Stille prime il Projtjttr sì acconciò, 
ma poi reclfllfè lar^moglie. 

^L^arj;|pi;tì|e;t|fffl6 d ĵ̂ p ê il sagre­
stano premeditò una sanguinosa ven­
d e i ' . 

r. presepi* altro ffìovno, passoggiavr. 
' assieme aliimarìto della maestra comu-
j naie. 

Lr- sc;iccino^Ii sì f-jrma davanti <? 
l lo invita a dflridero nuovamente sul-
; l*uso delle notti dolla propria moglie. 

Il prete risponda che vuole la serva 
con fiè. 

Allora il Projetti coli'occhio ìuiat-
i tato, colla testa bassa gli si getta con­

tro, gli squarcia le carni a colpì di 

m I li 
n;''-^7 ,̂' 

01 S' 
- . - : - - • • . r-* ; j iTf l?:niJbi! j7 

^ 

Lo stato dell'im 

J(^ 

(Agenzia Stefani) 

peratore è soddisfacente. 
^ B a s t i a , 6 . — il funerali dèi con­

sole d'Italia Castelli riuscirono impo-
iaentìssimi. V intervennero il corpo 
consolare, la colonia italiana, tutte le 
autorità e gran folta. 

39Issdrid, 0« — Le inondazioni 
aumentano nelle provincia,d'Alicante 
a Valenza. 

.iOiaìalrm, ©, — La Banca d'In-

P̂  

ghìHerra portò lo Sconto al 5 p-
JP'ar i^l , €». — E' morta la Frez-

«oUni. 
' P le t ro^a i^g^s , 6 . '—' ha Gaz­
zetta di Pìetrohur^ù dice: lo stipen» 

^ i W l p ' ecclesiàstici cattolici non si 
pagherà^pjù incómincift|itp dal primo 
gennaio 1885, che a condizione 
che i vescovi notifichino ai eovorna- , 
tori tutti ii^cambiìimenti sopravvenùtllj^' 
ipflWptìRSonale e naiiii^oghi ove>vìjSono 
'iTOwrnatori generali facci|t|5> a que­
sti le proposte riguardo a* datti cam­
biamenti. 

I 6.— La Camera è aperta. 

Un flomouQ estesissimo minacciava 
l* - Ì& '^ ' «l's^g^ia ìda,^ non rie 
fu péfféttamfinte liberata cho in ma­
rito di una operazione eseguita dal 
valente Chirurgo "operatore sig. dot­
tor Criòvangil AIs5^iiil®, assistito 
dal medico alla cura sig. dottor Do* 

Al vedff^ mia Bglia, il pensièVo 
corre a chi cori tanto amore, pazienza^ 
© sapere ma la riddnòf e non posso ^ 
astenermi da tributar Loro pubbliche 
ffàzìe ed assìcùfaìrli della mìa eterna 
riconoscenza e di quella dei cot^pgr 
nenti !a mìa famiglia. -.. ^̂ -̂̂ '̂ î . 

Padovai ^ novembre iSS^. 
3370 

- ^ K v . ? 

disegnò l l i l l ^ n s 86, Wiì^^ lof i^ l^ f®^* 

menzioni) ^fornisce MUpicipi eà Isti* 
tuti à norma delle rìcérc^||^^^;j 

srteiiCtetiJ prezzî  # i ì e éìngolE 
^j^jjamantari, compreso i 

rar devono per l'Intero anno' sco 
sticò, sono i seguenti : -
Classe L* Sezione lafec L. ^ 
• B ,!»• » , S u p # * j -̂36 

* IV.» 
» » . Ogg. poi disog. 

- . ' • 

• I prezzi sarannodi tuita^ 
^ Gonvmiimza, 

•',.-'^^'^^'',-^'r-^'!!:y-^.-^--:-'-'--:-

> ^ ' . J - ^ ^ l 

» ^̂Q 99» 

. •S^^:.' -- T-r: iz'-"/' 

NELLA GARTOLEMA 

I^IIX 

^M^ 

m 

IJO finanze £à^g£r|s%c|àO 
a, 0 . — La Co mMissionQ 

del bU''.!Ticio della dgjegazio'aa austria­
ca discusse il credito par l'occupa-

} zione della Bosnia ed Erzegovina. 
I II mìhi8tr§,Kei!?'y fece J^spòtìiiiSWèj; 
^''Constatando i progressPbplitiei ed e-
cpnomici delie provincia occupate. 
'. :Il; ministro pose ìn evidenza ì prov­
vedimenti leali ed amichevoli tilt go-

^ verno ii^pMpjgrino per l'Jitaf:^ 
j dei rifagiati bosniaci od erzegovinosi. 

II credito viene approvato. 

0 0̂  
VIA MAGGIOIÌE ÌN PADOVA 

Forniiore dei R<t. Ministeri nel Regno 

^osalinga, coniugata — Crescenzi Vin 
cenzo, d'anni 6̂ 2, bandaio, coniugato 
— Pitton Zucc M£:ria, d'anni 74, 
domestica, v©ù va —̂  Feìi'Gr^t 0 Nor 

-dio Anna, d'anni 80, cucitrice, vedova. 
Tutti di Pado^ttó^ 

del 4 ottobre 
Ifî aeicltf©'— Messhi !^. 1 - Femm. N.3 

Mfaerél. — Meneghello Maria d'. 
'FraiiCi'sco di anni 30, casalinsa, nu 
bile. — Lòtto Gasare fu Pietro, dì 
anni 48, industriante, coniugato. 

Entrambi dì Padova. 

I Il sagrestano omicida è latitante. 
. ' 

U n p o ' fin tm 

e 
'"he 

-li.f 

•!i'c»ìs.tro:*&aF§BsaldÌl. —LaBram-
maffi,c;a Oompfgnia Italiana diretta dal-
Vartista Angelo Bilìgenti rappresenta: 

^ n - J o Z ^ O r e 8 1(4. ' 

Cigliati, giórni fa , Ìv as Vincenzo !a-
^%^.' OeriOqMbm.-iUf', nel^dijuso., d* 
prorncta del Signor Sebastiano Suué' 
di Lr lussi doiaomi^qto Sti Ntir^sci Vt' 
ad, quando uri continudmuover difra-
pUé lungo la siepe, che cìngeva il _ _ 
° ^ ^ " ^ ^ 4 k ? 7 ' ' « ' ^ ^ ^ ^ * ^ t i ' ? ^ ^ * ^ ^ N ^ Y o r k . fe^a^iezioni di 
eevano bottino dei fichi d'India, ap- ' *' *' " ' » ' • - . 
partènenti al 8U0 padroris. Il Ligas 
trovò infatti due giovinetti, i'̂ ^ '̂uali, 

SlisangliiiÌ,F,.6#^^4l:4Consiglio niì-
p ^ i a Peki|»Qi,RiP discutl*G le poa-

dizioni di accomodcmento colla Fran­
cia non riuscì a porsi d'accordo. La 
presenza di Lihunghang a Pekino è 

àrecìlfSfta istantemente. 
-

ir : ; %• " ' . a g l i Serali . l in |4l 
• T̂ e'-OT •"Eos'ls.- ©. —• seta •—' >Se-

condp le ultimo notizie Blaine a m o -
be .uiàfWaggioranza Hi 5009 voti helioi 

Vendesi oltre gli artìcoli di cartoleria 
anche gli inchiostri dì propria fab-
'Erica ai seguènti prezzi di listino: 
Inchiostro nero al litro. . L. ® |g^ 
Inchiostro nerissimo commer­

ciale^ Botfigìia da litro » 1 OO 
Bottiglia 1̂ 2 litro , . » ® SU 

id. 1|4. id. . . » ® ^©* 
id, ii8 id, . . » ® Z& 

. id. ifiQ id. . . » O « S 
id. I2I0 id . . » 0 flO 

Inchiostro rossòybleiit violai «e-
ro in boccettine . , a.,., » O Q 

La prolungata elvoìtant*^ y^perienss-
ifca giÀr ormai assicurato al ffilalssamt® 
CJ^p t l iu re deispeciaimaDotb.CRA-
VES ^d^Trlanda, un posti emmauts 
fra i migt'oH speciOci pe'U cura cola-, 
trb là cadtìta dei capetli. ^ 

:C:ìlt*uéo: del detto iSa l samo; noa 
SI .proQr.ctte la rigeaeriizi: ; ler ca* 
péìli'°'di un capo <ialvo da luugo tenfj» 
pò, ma sì garantisce chfi osoO SÌÌTS .̂,' 
s t a la caduta 4fi medesimi, riavl 

.^^.\ 
-^•y^-

-I • ; 

Non sfuggirà ai signori consumato­
ri, laglìufflc», istituti 11 rilevante van­
taggio nei rivolgersi al Negozio sud-
det|), \ -^m 

séortìmento di oggetti da caneal-
leria, ceraia'Sffé, colia liquida, il tutto 
a prezzi di fabbrica. 3361 

. : . - - r ™ j * , , u , 4 i . ^ ^ - V . 

1 
-

Padova 7 novembre 
Mendiia Italiana ò p. 0^0 

contanti L. 96.95. 

» 

fine corrente . . . 
fine prossimo . . 
{jonove . . . . 
Banco Note. ' . . 
Marche. . , . . 
Bgfiche Nazionali, 
Mótiliare liàUano. 
Costruzioni Venete 
Banche vènete. . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

97.15. 
.—u 

ri.-S^.''!-

^ite.i^ ; - . ^ i ! ^ ^ 

78.25. 
2.07.1{4 
1.23.1 i2 

»-2075« 
» 965 i. 

385. 
268. 
203. 
400. 

• 

» 

•7 NOVEMBRE 
Muore in tal giorno, nel 1838, in 

Oderzo, suo luogo natale, Aìmateo 
Francesco d' anni 71, distinto cultore 

• 

di varie scienze. 
', Bppa^iCompiutp il corso degli studi 
ordinari a Bologna, passato à quelli 
dell* architettura 0 delle matematfliiè 
a Treviso, fu destinato dal governo 
alla direziono delle finanze in quel 
territorio, onore non piccalo allora. 
} Segretario dì questa città, membro 
della congregazioRj dei n i p i , rap­
presentate dì varia spcìotà, tutte co­
desta cariche non lo tolsei'O dai suoi 

X • 

amati ^tudi, a quelli speoialmento dello 
inatemalicUejdeir architettura tecnica 
e della filologia. 

Si h a p p di lui molte memorie e 
relazioni negli atti dell'Ateneo travia 
sano, a cui aveva prestata la zòMh-
tissima sua opera; tra quelle dev'as-
ssra ricordiìta la bella Rolazìputì sulla 
libertà dita alla loeuziona italiana 

• i 

SI 

riempiti parecchi cesti dì fichi d* In 
dia, si disponevano ad andarsene. Il 
povero Vincenzo, fedele alla missione 
di custòde del chiuso, tòlse i cesti ai 
giovanetti ; mjn^lrj uno di questi, che 
trovayasi armato, inaponeva al Ligas 
di restituirli immantìn6ntij||Il fedel, 
custode del chiuso non asccStt parolG;'' 
ma fatto un sénriplice passo, un colpo 
di palla lo stendeva morto al suolo. :. 

sta la vaGcoattLJ^^J^rogresm HaloAnie-

Gli abitanti di Grèenvtch Comm.fi 
nel passare ieri vicino allo studio fo-""'-
tografìcò del sig. Schazr'w^sle in^^ine 
St., si fermavano per leggere il se­
guente avviso scrittola*^ grossi carat­
teri su di un largo cartóne, igià fondo 
di «rìà^càtola di^Huste da lettere edi 
inchiodato sul murena lato ideila por­
ta di strada dello studio, 

<K Ricorrendo oggi l* anniversario 
«della morte dellàmia suocera ì ri-̂  
«tratti sì fanno nel mio studio a metà 
« prezzo. » F.to Schazr\¥:ald. 

ISIosas&eo l»a»t»§asato. — Nella 
chiesa dì Santa Lucia de! Monte a Na­
poli è avvenuta una scena poco edi» 
ficante.TOo dei monaci dell'W cori-
vento dì San Paaqtate, a nome Car­
mine Vicidomìn», ha-redarguito viva­
mente la sediarià àeWsk óhìesa, certa' 
Bellona, la q^uale con insistenza mo­
lestava i denoti' per farsi pagare'ili 
Zitto delle sedie. La àon^M^ indispet­
tita di ciò ha chiamato il suo genero, 
un tal Giuseppe, ed hanno afiTerrato 
il monaco e con un candeliere ìàt^ 
hanno picchiato furiosamente, Il po­
vero monaco ha riportato due ferita 

ravi al viso in modo da datlirbar-
lielo e debilitargli le facoltà visive. 

^̂  opo avario conciato a quel modo, î  
feritori sì son dati alla fuga. 

Net im&tw^ d i Csl^sgotHr. >— 
Una orrenda disgrazia è avvenuta nello 
Star Thòatre a Glascow, in Scozia. 
La rappresentazione era cominciata 
dà*qualcho tempo, quando un imbe-
cìllo si diodo a gridare con quanto 
fiato aveva in corpo: al fuocoI a l 
fuoco I Successe un paajfitì spaveate-
vole. Gli ipt tatori atterriti si preci­
pitarono alle poyte. Quattordici di ossi, 

rJì-i^^i-i^; 

Néw-lTòrk essondo decisivo la nomina 
di Blaina a presidente e di Logan m 
vicepresidente sembra certa. 

W©w Tor l i . , ©. —Risultasempre 
dagli ultimi rappg|;ti cho^ Blaine ot­
tenne la mairgloran^a nello Stato di 
Nlw York. Tutti'gli Stati della Nuova 
Ingllilterra, eccetto iHConnectictìt, e-
lessero Blaine, nonché g\\ Stati; dì̂ *̂ 

a&teMa» Jovp, Kansas,/Mimiesota, 
Nebraska, Ohio^^Pensilvania, Viscon-
BÌn. I democratici vinsero nel Dela-

^avare, nella Florida, Georgia, ICentltlcf;' 
,^,|.uigiana, M ĵeyland, ì^ew Yersey, 4ue 
jQjp;9j.ine, Texas, Yìrginiaoecidentàle. 
i r risultato è dùbbio nella Virginia^? 

fOnentaìe, nell'Indiana e nel Mikigam. 
Itoisultato complessivo,̂ f,è dubbio ;.; 

credesi eletto Bjaìna. 
New-"^©s'Ifi., ^ . — I democrat ica X o r i n o , 

assicurano Clewoiand eletto, avrebbe 
aslltìurati 213 v^ti; 

Prèpublicani •persiijpp. a .credere 
eletto Blaine. 

Wew-^sisrfs., ©. — i r risultato è 
ancora incerto. Le ultime notizie dan-
ap come certa la elezione 'dì f-Cleve­
land. 

ANGOLO VL\ FABBRI — Nam. 
i^f.-:^ -1 - • '-.-'•. 

oWalH Olii 
Vini Nazionali ed E-

steri 
Asstirlimanlo Carte da 

Giuoco • Ultimo si­
stema di fabbrica­
zione 

Assortimento ConfettU' 
re e Bomboni ste:-. 

Cioccolate: Suoliard -
Neuschatol -Valerio 
di Trieste 

Biscotto Guelfi 
Saponi Comuni - Profu­

mati 
Deposito Genuina AC' 

quajelsina. 

Vnlj|,«|>. N e g o z i o i n c u S isl weM<* 
do.no°' 1© ¥ca'e CJ^sr^aisìiiiaìIa d i 

^^a.J^eittw-l^ajrl*., ©. -4i#La Virgìnia è 
"l'Indiana votarono in favore dei de­
mocratici ;.ij Michigan, l*Illlnesej la 
Nevada, I? Oregon, la California vota­
rono in favore dei repubblicani. 

•^ i 

a» 
- L ' ' o l : ì ^ -

\\ 
F. ZON", mrettore. 

% _^ „ , 

t ' L — - K -

r DS m. 
-rmr^ 
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• ; ' ^ 2 ^ ^ - : 

t 

La Coito d'Appello di Bologna,con 
sentenza del 2, Ottobre corrente, ri­
conosceva il dirlltb deU%: Compagnia 

^Fabbricante Singer intipgngrpgtq della 
ditta G. Giorgio Beha di Bologna que­
relata per titolo di usurpazione d'in­
segna. La Corte, riconoscendo il di­
ritto eltlusivo dalla Qompi|Ìia Sja* 

*|Qr di usare il proprio emblema ca­
ratteristico e riformando la sentenza 
deVTrUnuuiltì di Bologna che aveva 
assolto ìlijjRanpresentante della ditta 
Beha eM ammSttera a suo favore la 
scusa della buona fede, ha condan­
nato ii rapproseutautti della Ditta ma-

••ijsrrrifc 

fflaiiMgm:*K«KgTO!iH»nyi 

A . M. D. F O N T A N A 

1̂  

CHIRURGO BI VIENNA 

Via del Sale 5 vicino il Pedrocchi 
^ • ^ " ^ - ^ l - - ^ — _ ' _ j — L - _ -

specialista per otturatura di Danti. 
Applica I&eBa4Ì e I>©!fiéisro se-

cjmdo la nuo,y|H ;̂|Ànvanzione s e n x o 

ORìGIOLA 
e 10 

• • ' , ' ; . — - ' 

ÌN FIAMMA DELLE ERBE 

.avvisa di essere anche in quest'anno 
bene provveduto d'ogni artìcolo oc-
c ò r W t P p e r i e Semaio EI©Ba©n-
t a r i , T o e n t é b e e ffta^iy^ralt 
tanto di t<&^tta quanto di ISforl por 
scritturo ad altri articoli ad uso di 
cancelltfia e dlsej^aau, tifl% poi uno 
svariato assortiménto dì coiasiit&^si 
dì molta fabbriche Nasionali ed Este­
ra con grande dppositowdelle piî  ri­
nomate d!-Mlfe-ài^QtJI-«4IJ d i mm0-
sa^ìElo, i ' i gu i - a , O r n a t o , ì^ro" 
mpeUi-vs^ e m i a c e M n e , a ttlgbe 
S&lLu^»ret*l d'ogiiigoueFe, Curta por 

risce qilili che stan \im -.^dQtify daa-
do un briuì^nto sviu^^-j a» bu'/b'cel'»" 
impotenti a (produrre cupelli per TKHD* 
c&nza di nùtjÉlaÙpne 0 vflf malattie 
propria dei medésimi o TPtìt malefico 
ìnfiusso di malattìe secr'^u. ; 

Si rapcomanda da sé pf' la mode­
stia dflW promessa avlyiiUiVate da f»Ui 

^di gi6i*tìàlièra esperienza.; 
Si raccomanda P uso per oltre ua 

mese del detto ^i^lgami0 appena la-
comincia la eadlita.sSi, prega di a | -
tenersi alrRp^losgmento a quante pre­
scrìve l'istruzione annessa al CtaccA^̂  

Unico rappresentante con dèpoaìx 
tó par tutta Italia presso il è^gno-
Asitós&ls! Siali@^s»©lSt, Parracchì.'> 
ré e Ps;9l|̂ .ffiiere, Via Università, N. 6-
Prezzb d̂ el fiacoij|i ,Lv fi. - - St, spc,<|«-
sce mediante vafUa con aumj^io 4ì 

per spese post^.'' 

in Piazza dei Frutti dallato dijavanta 

Casa Ovile 
dì recente restaurata composta di^nu.» 
majo S^laiaze, cucina, oan^ina ed al-
tre adiacenze. ~ 

Rivolgersi al Negoz io ScalCo ia 
Piazza dai Frutti'. 3359 

• * E & - j : 

IfilEHE, mmu, PfiOFfflQ 
' ì . . - . 

QuQst* acqua preziosa e balsami 
supera di gran lunga tutta la àcs^ 
da toitet^ finora;conosciute. 

Il delicato suo profumo, la mp^^i--
dezza che dona alla spalle, il bei" co­
lor latteo che poche goccia possono 
dare una grande quantità d'acqua; 
tutto ciò fa risaltare ì pregi iniKttìte-
Btabilì che gues ' acqua possiede. 

Dìppiù è utilissima per aUontanara 
la caria dli*lliWtij dando ad essi quella 
bianclvaza;^ tanto apprezzabile da' tutti 
e contribuendo assai a conservarne lo 
smalto. •. •,, 

Adattllii^ìma inoltre coma profu­
mo da^^azzoletto non lasciando que-
8t' acqua macchia alcuna. 

• Poche goccìe gettate su dì un ferro 
caldo, bastano per profumare 0 dìsin-
fetilitre qualunque arabitìnte. 

Quest' a^qga,fu. approvata dal Con­
siglio Sauitarto di Padova a premiata 
dalla Societàndltncoraggiamento nel 
1882, 
Prezzo d\Qgn% bottiglia I J t r c W^A 

Inventore a f4,|̂ .b,ricant6 A n t o n i o 
Usa lga i 'o l l t in Pàdova Via dell* 0* 
uiversita N, 6. 

Beposito ÌSSilano F.Uì Bjelmi, Vi« 
Meravigli, angolo S, Vincenzo.—Idem 
Dal Cen;̂  Pari-ucchiere, Vecchia Gai-
leria, — Vsasicta'ls^ Emporio speda» 
Istà Ponte dei Bereteri.-— WieeasiMi 
Frarfcóatìtì Fagìaa Braghi, Piaxaat^eUis^ 
Biade e Manin. — • CdlsM© presso 
Andrea MoMnaris, Parrucchiere. —-
R o v i g o al negozio Antonie B&ì ili-
nelli. ̂  idem Schiesari Giuseppe, P&r» 
rucchiere. — SL^a^a^ia Baila BArttt% 
droghiore al Po^roochu 
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^ • • - . : • ^l p^^.9:mnù': molnBìwnenìQ presso A. MANZONI fì^C*» R 
m Milano press<riK-'MANZONI e C , Yla della 

Fatibourg^ S. Denis, 65 Parigi 
la. N- 16. 

j . 
^ f 

l>regg«» 

I 
^-^is. ! ' - - • ' - -

Premiala coìi Medaglia d'Argento all' Esposizione Interiìaziouale di Nizza e Torino 
.H&no^chè, a gueUe di Pisa} PM^^^^ 

(La,piii IODICA aelle. conosciute) .fiBa.pUc JODICA delle conosciutej 
- . I I < 

Si usa in tuttiiih casi in cui .è'indicatò lU^odio e suoi preparati ossondo aiif̂ qUéSti 
preferiBtlé come rimedio datoci dalla stessa l ^a t in ras si àmrhinÌ3tra nella cura dei 
tempe.yg,gientt linfatici che lentamente guarisce,, nella Scrofola, gejla Rachìtyje, nel 
Go2|gi,/nelle Esip^eti.; guarisce le Oftalmie scrofolose Usata come colli|;ìp :. in tutte le af­
fezioni giandularì, negli ingross^amenti del misenterio, delle ovi'je,delPutero; diminuisce 
la pinguedìnej previene J'gelii dimostra grande attività contro te diverso manifestazióni 
i t i la sifilide terziaria. S'ftdopera anche d ' I n v e i - n o co*i internamente coma est||ifli-

i': 

-y 

radente con Bajmjocali e ge|ii;ali. — lire ^'^A la Bottiglia. 
e s ì g e r e il St^Io ed n n l e o nome di . !§AIJISS che apj^^rtiene e s è l u s I v a i K i e n i e 

&. q u e s t e a c q u e ' e c o m e t a l e fin j^^a^^Iàc . p o s t o ' i o l t o 1» s@lwag«tai^^€li<% 
i l e l l a l e g g e 

IL DEPOSITO ESCI 
Minerale, trovasij.presso 
Roma, Via di Ptetra, 91 — •iYâ .g??,. Piazza Municipioy angolo via P. E. Imhriam^ JS^ 'i7. 
; Per cura coi Bagni GeneraTi a domicilio colle Acquo Salso Jodìchs dì Sales, rivol­
gersi ni proprietario dello Stahilimento Baìneàrio, cav, dott. E r a a s s t o BwaganKtffllIi, 
in i?/S^^iy4.ZZ^iV;ft,.pjesso Voghera. _ 217 

\ ' e i a t l Ì I» lai î tìttS ĵ-̂ ^a presso Pianeri Mauro, Luigi Cornelio^ Polli Silvio. 
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Unico deposito in,,JA-: 
DOVA : drogheria Dalia 
Baratta, via ex Portici 
f fti ^ VICENZA : far-
macia Bellino Valeri. JT*Ì 
VENEZIA : farmacia Bol;-
ner — VEHONA: droghe-
Neen. 
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Nuovissimo infellìBile Ritrovato 
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In soli ffe giorhi perfetta guarigione dei (JAJI-.JL1X 
e d a qnn1slasii.§Maìg8ri|Kiu«ss5ii86 ^m.imt\^^ 

Tale rìffiè^Jî  s u j t i t ì t e i quelli J f t p . ^ ora conosciutij per il pregio specia­
lissimo che nella*sua cpmposìaione non entrano soatunze coirosivo 0 quindi non 
prodtìeè duìore né alcun altro inconvonienta. 
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DoposìtS'^tn PADOVA presso ìTmagazzino €4>ii:"iàoll0^^^^-fiirmaGÌa. 
ÌNAGO presso l'inventore, 0 nelle pruioipuli Farmacie d'Italia. GNAUU presso 
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VIA S. PEOSPEUO, N. 7. 
IFremiatì con n;.edagila ilVo all'Esposizione Nazionale di Milanoy 1881 

Vienna 18?3 — Filadoìfìa 1876 - Parifli 1878 — Sydney l i p — Melbourne 1880 
e Bruxelles 1880. 

Il Fer isc t 'Brs^issea è il liquore più igienico conosciuto. Esso è racconiaa-
dato da celebrità tritidiclie ed, usalo in molti Ospedali. Il FcrM^ìt I S r a i i e a non 

mjil di capo, capogiri, mah nervos', mnl di fegato, sple^yy, mal di mare, r.a -̂:seo 
in genere. Esso "è WfPFHnifsjisgg? AiniitSfflélérf^!^. 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
»wwBMnf«»ifeww*KtMft3aa&sa^^ 

PREFETTURA APOtìTOLIOA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio Ì883. 

PKEG. SiGNoni >ELLI BRANCA, 

Qualora, te SS. LL. mi facesaero l'agevolezza fdifiltì3;ciarmì avere il loro celebre 
F^ifMei 1iBrsM«!a a prezzì^ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici dòz-
zine. . 

L'otticpp "Fei^jaet ci è mojto utile pei ctìleî jpsi ì quali non di rado col solo 
uso del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In, generalo il F î̂ -ìfiacÉ. B r a n c a ci riesco molto vantaggioso por tutti i 
Ianni prodotti da (luesto clima eccessivameute caldo. 

Devotissimo loroliservo, T. Pozzi, Pref. Ap, 

ma-
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;i5 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
• - Napoli, "li Blcemhre 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere somnnnisU'ato rielTOspedale della Conocenia 
il If<5^!ras5è-llii'aiS€i5^ ai convalescehti di'Coleia con loro grahdìpsimo giovamento. 

l^^.notevolFilf tòlleraiiaa a.= îfFa.tto,LrlÌc[uòre 1Ìil''tubo gastroenterico dèi colerosi, i 
q^aH.dPPO cosi fie^,,p^0ttia,,^p^^ le m^ digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva che li',ridesta, onde iUmróeressivo benes-
sere che i convalescenti ne risentone. 

Il Mèdico Primario FRANCESCO FEDE. 
Pei^W^fjìaltà della,tìrifta^(Jel;'Diitt.. Francesco^gede. 

': •* ,. Il Siìidacq,^,^^^mhhu 
Visto la legalizzr'aione della firma sopriiscrìita del Sindaco di Napoli, pel Pre­

fetto segue la firma. ' 3586 
PREZZI: in Botlìglie da litro L, 3,S^tt — 'Piccole L. t .S© 
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DjstiUeria a Vrpord 
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Elìxir Coca 
^ maro di Folsina 

e Titano 
Arancio di Monaco 
Umbardorum 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Fci-esia 
Guaranà 
San Gottardo 

# . ^ = 1 €3»ii@le' «lep«5®it® d i W,IFi;i m€)WM. fM l 

Alpinista italiani} 
Asaortimentò di Ofènoe ed altri 

Liquori fìoK 
m. ftfg» 

Sciroppi concentrati a vapore;^p||:;;,bibite 
Depositò del B E N E D I C T W E dell'Abbazia di Fècamp. 3208 
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La purificaaione del Catrame, ideala e compiuta pel;^?'prirao dal Chimico-farmacista 
0. Panerai, ha fornito il mozzo di utilìzzaro senz" alcun inconveniente e con vero suc­
cesso l'azione di questo antico riffiedio, ed ha rictiiamato a tè 1'attenzione del Ceto 
MèWco, che vede in essa un importante afqùtsto per la medicina. 'Iffatti il suBcl'etto, 
con un processo, di sua invenzione, ha potuto ottenere concentrata, sotto {c^^macomoda 
e non sgradevole, la sola parte attiva ^Q\ Catran)6,,,Eicevra dalie impurità e dalle sostanze 
acri ed irritanti (creosoto ed acidi pirogenici) che abbondano nel Catrama del commercio, 
e lo rendono mtoller&bue a molti, 
, L' ìEstrli:*«w I'8in«rajv.,dl €a4a'!*pfiiWW|,||fi|j.K*o éitpiii.pQtmie rimedio cmtfo 
le affezioni catarrali delle muccose degli orgai^à^fft respiro^ contro ì catarrl,,,:vessicali, 
uretraUj vaginali ecc., e contro le affezioni delle muccose in genere; è un vatido mezzo 
di cura tonica^ che avvalora la digestione e yirsce la disappetenza ^er cnì è indicatissimo 
nella Tise incipiente, nella BioncHile e néi'-Cffirri Polmonari. E' il più attivo di tbtte 
ìe aitr^ pré|ìUrazioli3ì^:Q|^^^ molti vaja|aggi» captatati dagli studi 
analitici ed espe^i^en^e (ìt^fqpnfronte fatte dai rinoa-ati ^chimici prof/Luigi Guerri, F'F''Só-
stini e prt'f. P. È. Alessamlri, confermati dalle esperienze mediche e dagli ottimi risul­
tati costantemente ottenuti. , , , . . . 

Ciò può asserirai senza téma'dj*'lts^t^m^?fti1jj: perchè tale è il giudizio che* fanno 
d e l l ' E è i r i t i o l"cÌW<Ba»»j numerose Relassipni me,tliche di; egregi professori, che lo hanno 
sperimentato nella loro clien..tela privata, nei pubblici Stabilimenti sanitari a perfino nel 
seno stesso delle loro famiglie: documfintì ch^ portano la firma di oltre "S^ (dico set­
tanta] distinti Modici di ogni città d ' r t f ia , , vidimati dallo competenti autorità, e rila­
sciati W inventore come ttl^ifiilti d ' i hS»gg l |# i f i to e di lode pfl-suo tròi^||o: i quali 
ognùnVj>'t!Ò vedere e controllare essepdp statW'eqentamente pubblicati nella terza,edi­
zione di un Opuscolo risguardanto la Specialità Pun^raj, che si trova a disposizione del 
pubblico presso tutti i venditori dello medesime, e che sì s^ìodisce gratis franco diporto 
a chiunque ne faccia domar.da al Lahorotorio Pansraj in Livorno /Toscano], 

Sì^pÈSftHss I l i PsaaSov» aUe Farm^ :̂̂ i.e Cpj^p?io Via VeaèWado, 182ij Berardi 
e Bacchetti al Ponte S. Leonardo. - - isioHftagwasaa Andolfatto. 3354 
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Padova, Tipografia del B&ScMglione Corrkre-Veneto^ Via Pozzo Bipiijto, N. 3836. 
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